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La Giunta si regge solo sull'assassinio 

Minaccia di interventi esterni 
per schiacciare il Salvador 

La Guardia nazionale spara sul sagrato: 3 morti - Gli USA addestrano uomini 
in Guatemala e Honduras - Conferenza stampa a Roma di esponenti del FAPU 

SAN SALVADOR — I dirigenti dei movimenti di sinistra hanno 
lanciato un appello a tutti i paesi del mondo e al Vaticano 
affinché rompano lo relazioni diplomatiche con la Giunta del 
Salvador e hanno invitato i lavoratori americani, venezuelani 
e portoricani a boicottare il traffico di armi con il Salvador. 

La guardia nazionale ha aperto il fuoco contro la catte
drale uccidendo tre militanti di sinistra che. secondo informa
zioni attendibili, si trovavano sul sagrato. La notte scorsa 
numerose, violente esplosioni hanno sconvolto un quartiere 
residenziale della capitale. I danni sarebbero ingenti ma non 
si lamentano vittime. 

La situazione continua ad essere estremamente tesa. E' 
opinione di molti osservatori che l'assassinio di monsignor 
Romero ha voluto rappresentare, nell'intenzione dei suoi orga
nizzatori, la scintilla esplosiva per dare il via alla guerra 
civile e all'intervento dall'esterno per schiacciare nel sangue 
l'opposizione. Il tentativo è per ora fallito, ma l'equilibrio 
precario su cui si regge la situazione, soprattutto il totale iso
lamento politico che circonda la Giunta — se si eccettua la 
copertura dei settori più a destra della Democrazia cristia
na — non sembra in grado di reggere ancora a lungo. Conti
nuano ad accavallarsi voci di un prossimo colpo di state 
mentre numerosi convogli di rifornimenti bellici continuane 
ad at traversare le frontiere del paese. 

Lottano per 
l'indipendenza 

nazionale 
ROMA — Sono riusciti, po
chi giorni fa, a eludere l'ac
cerchiamento dell'Università 
di El Salvador, operato dal
l'esercito, e ora sono in Ita
lia dopo una lappa a Bruxel
les. José Rodriguez. vice ret
tore dell'Università di El Sal
vador e Oscar Fernandez, 
presidente dell'associazione 
degli studenti salvadoregni, 
hanno tenuto una conferen
za stampa presso la Fonda
zione Basso di Roma. 

€ Siamo venuti in Europa 
— hanno detto — per chiede
re l'intervento urgente del 
Tribunale dei popoli. la soli
darietà delle università euro
pee, per sollevare l'attenzio
ne dell'opinicne pubblica sul 
" caso del Salvador " ». Il 
quadro tracciato di fronte ai 
giornalisti italiani è altamen
te drammatico: «Difficile, 
anche per chi ha conosciuto 
il fascismo, comprendere il 
livello di barbarie che ha 
raggiunto la situazione del 
Salvador ». ha detto Rodri
guez aggiungendo alcuni ag
ghiaccianti particolari alla 
scarna descrizione del paese 
che Franco Bentivogli. segre
tario della FLM. aveva espo
sto in apertura: il Salva
dor è tra i tre paesi del 

mondo che più soffrono la 
fame; il reddito annuo prò 
capite non raggiunge le 450 
mila lire all'anno; il 60 per 
cento della popolazione assor
be soltanto il 20 per cento del 
reddito nazionale; il 70 per 
cento dei bambini sotto i cin
que anni soffre di sottoali
mentazione. Immensi latifon
di fanno sì che l'uno per cen
to dei proprietari terrieri 
controllano quasi il 40 per 
cento della superficie utiliz
zabile a fini agricoli. 

I due intellettuali salvado
regni — entrambi esponenti 
del FAPU (Frente de acción 
popular unificado) hanno for
nito interessanti elementi di 
analisi della - situazione - in 
tutto il centro-America. Il 
peggioramento della situazio
ne internazionale e la conclu
sione vittoriosa della rivolu
zione in Nicaragua hanno al
larmato e reso più aggressivi 
i circoli dirigenti americani. 
« Si è in attesa del pretesto 
per un intervento dall 'esterno 
che stronchi la lotta del po
polo salvadoregno per l'in
dipendenza » ha detto Rodri
guez. « A Portorico ci sono 
corpi speciali in stato di al
lerta permanente: in Guate
mala, nella sola fattoria de

nominata Alarcon. si stanno 
addestrando oltre 5.000 uomi
ni: in Honduras ci sono, già 
pronti e armati , gli ex somo
zisti. Il mirino è puntato su 
di noi. ma anche sul Nicara
gua e su Cuba ». 

« Tutto ciò non è frutto di 
immaginazione — aggiunge 
Fernandez — sono in gioco 
gli interessi economici, poli
tici. militari dell ' imperialismo 
nord-americano. In Guatemala 
c'è il petrolio: in Honduras 
l 'uranio. Ci sono gli stermi
nati profitti delle multinazio
nali ». « La Giunta è debo
lissima e isolata — aggiunge 
Rodriguez — ma esiste il 
rischio di una internaziona
lizzazione del conflitto. Noi, 
da soli, non possiamo evitar
la. Io può la pressione inter
nazionale ». 

« La Giunta — spiego: Ro
driguez — lascia agire le 
organizzazioni paramili tari fa
sciste come " Orden " o la 
" Union guerrera bianca " . Lo 
scopo è quello di costringe
re la sinistra alla guerra ci
vile per poi dare il via al
l'intervento dall 'esterno. Vo
gliono lo scontro subito per
ché si sentono forti e pro
tetti : pensano che domani po
trebbe essere tardi ». 

Ma qual è la situazione del
la sinistra? Fernandez descri
ve con precisione un quadro 
complesso in cui, dice. « es
senziale è costruire l'unità ». 
Esiste già il coordinamento 
delle organizzazioni di mas
sa che raggruppa il FAPU, 
il BPR, l'ÙDX e le Leghe 
popolari 28 febbraio. E' fian
cheggiato dal coordinamento 
dei gruppi politico-militari del
le FPR (Forze popolari di 
liberazione Farabundo Marti, 
della Resistendo Nacional, 
del PC salvadoregno). Si sta 
formando un fronte rivoluzio
nario che comprende i due 
coordinamenti, la socialdemo
crazia (MNR). la sinistra de
mocristiana. le chiese catto
lica ed evangelica, le due 
università del paese, settori 
democratici dell'esercito. La 
situazione può precipitare da 
un momento all'altro. L'Eu
ropa democratica può fare 
molto per aiutare il Sal
vador a raggiungere la sua 
indipendenza nazionale, per 
fermare il massacro. 

gì. e. 
NELLA FOTO: un momento 
dei disordini a San Salvador 
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Dovete 
spiegarci 
qualcosa 

« Noi non comprendiamo 
l'atteggiamento. di torli pal
liti comunisti siiH'intcrven-
lo so \ ic t ico in Afghanistan. 
Li scc'la era Ira la vittoria 
della contro-rivoluzione e 
l'aiuto aimalo dell 'UHSS. 

Ci ili-pince che alcuni M-CI-
gatto la \i ltoria della con
tro-m oli i / ione ». Lo han
no dello ieri l'amuleti: ivo 
sovietico Erplicnij Prima-
kov e tleksiindr lloiìn. OS
SITI atore politico delle 

« l / .ve- l ia», nel corso di 
unii conferenza aliti stam
pa estera a Roma, dove si 
trovano su ini ilo dell'Asso
ciazione Italia-URSS. 

Poiché il riferimento al
la posizione ilei PCI è tra
sparente ci sia (onsenlito 
diiedere a questi due emi
nenti pensatori (inali he ul
teriore spiegazione su cosa 
intendono per a r i \o l i i / io
ne » e per u contio-rivolu-
zioue ». Per esempio. ti 
piacerebbe che ci i ellisse 
spiegalo un po' meni in co
me mai il noverilo di tinin 
era — stando alle fonti 
ilfficiidi sovietiche, compre
se le a Izv estia i> — un re-
zime rivoluzionario Uno al 
giorno pi ima dell'interven
to militare delPI'RSS per 
poi diventare subito dopo 
un esempio di nefandezza 
contro-rivoluzionaria. 

Ci piacerebbe che. filial
mente. ci si dicesse quale 
anlnrilii allibami e quale 
movimento politico reale 
hanno chiesto Painlti « fra
terno n del Cremlino. E 
vorremmo anche sapere in 
nome di quale principio 
del socialismo si pensa che 
un paese possa compiere 
la propria rivoluzione non 
con la forza delle sue mas
se e delle sue scelte (par
lamentari o insurrezionali 
che siano) ma crnzie a colpi 
di Stalo commuti da srmi-
prtli esieui. sostenuti dallo 
straniero. ì quali, anche 
per questo, non riescono a 
difendersi dai nemici inter
ni ed esterni. E. forse. 
sarebbe ti raso ili smetter
la una buona volta di ac
cusare di simpatie contro
rivoluzionarie chi ritiene 
die la vita inicrnnzinnalo 
i ada ro"itlala secondo il 
risfii'lln dei principi di in-
dìnrndonza e solennità e 
chi non crede n verità ihe 
ITI» polio • riunitale da un 
giorno all'altro. 

Decidendo di soprassedere a nuove sanzioni economiche contro l'Iran 

Carter coglie le aperture di Sani Sadr 
Una dichiarazione della Casa Bianca che non si pronuncia sulle « condizioni » indicate dal pre
sidente iraniano ma che giudica positivamente la decisione presa dal consiglio rivoluzionario 

Nostro servizio 

WASHINGTON - La deci
sione sulla imposizione di 
nuove sanzioni americane 
contro l'Iran è stata rinviata 
ieri mattina dal presidente 
Carter in seguito all'annun
cio del presidente Bani Sadr 
che. a certe condizioni, i 50 
ostaggi americani passereb
bero dalle mani dei mili
tanti a quelle del governo 
di Teheran. Questa è l'ulti
ma di una serie di indica
zioni. spesso contrastanti, 
fornite negli ultimi giorni 
dall'amministrazione Carter 

Carter, definendo la possi
bilità del trasferimento de
gli ostaggi uno * s\ iluppo po-
siftro ». non ha commentato 
tuttavia le condizioni stabi

lite da Bani Sadr, cioè la 
presentazione da parte ame
ricana d> un documento in 
cui l'amministrazione accetta 
di rinunciare ad ogni forma 
di ostilità, inclusa la propa
ganda negativa, nei confronti 
dell'Iran. Carter, rinviando 
l'imposizione di nuove san
zioni contro l'Iran, non ha 
né accettalo, né respinto 
queste condizioni, e si è li
mitato ad affermare che per 
adesso accetta * alla parola » 
l'annuncio di Bani Sadr sul 
trasferimento degli ostaggi. 

« La nostra migliore =up-
posizione. ora come ora ». 
ha detto testulamente il pre
sidente parlando con i gior
nalisti. * è che il presidente 
dell 'Iran abbia parlato a 
nome del proprio governo e 

che gli ostaggi vengano in 
effetti trasferiti sotto la cu
stodia e la protezione del go
verno iraniano. Le sanzioni 
già in vigore contro l ' Iran — 
ha detto ancora Carter — 
non verranno toccate e ogni 
sforzo del governo verrà im
piegato per ottenere la defi
nitiva liberazione degli ostag
gi al più presto ». -

Ieri scadeva il termine 
che l'amministrazione st era 
posta per ottenere uno sbloc
co della situazione a Tehe
ran. Le sanzioni già impo
ste contro l'Iran poco dopo 
la presa degli ostagoì — 
il congelamento dei depositi 
iraniani nelle banche ame
ricane e certe restrizioni ne
gli scambi commerciali tra 
i due paesi — sarebbero sta

te allargate per includere 
il blocco di tutte le espor
tazioni americane all'Iran, 
tranne medicinali e cibo, 
una forte riduzione del per
sonale diplomatico iraniano 
negli USA e la ricerca di 
una e risposta congiunta » 
con gli alleati contro l'Iran. 
In realtà, - queste misure 
non avrebbero aggravato di 
molto l'isolamento dell'Iran 
D'altra parte, è noto che 
l'amministrazione, la cui 
priorità assoluta è la libe
razione degli ostaggi, punta 
molto sul loro trasferimento 
alia custodie dei «moderati» 
(e delle autorità legali) rap
presentati dal presidente 
Bani Sadr. il quale ha più 
vòlte indicato fi suo deside
rio di risolvere la crisi ap

pena possibile. Agli occhi 
di Washington, quindi, il tra
sferimento degli ostaggi dal
le mani degli studenti che 
occupano l'ambasciata alla 
custodia del governo sarebbe 
il passo più importante verso 
la loro liberazione. 

Ma con il rinvio dell'im
posizione delle sanzioni è an
che evidente la preoccupa
zione di Carter di far appa
rire un successo ciò che vie
ne da molti presentato come 
un fallimento della sua poli
tica estera. Non a caso lo 
annuncio di ieri è venuto 
poche ore prima dell'aper
tura dei seggi elettorali nel 
Wisconsin e nel Kansas, do
ve si svolgeranno le primarie. 

Mary Onori 

Quali scelte per i nuovi ministri ? 
/ n - t u -..: - _ \ 

nione delle delegazioni di DC. 
PSI e PR1, è slata quella di 
leggere agli altri la lettera 
di Pertiui. Più tardi, Craxi 
ha detto che i socialisti con
segneranno a Cossiga una 
« rosa » di nomi per la no 
mina dei ministri, lasciando 
a lui ia responsabilità delle 
scelte definitive. 

La UC ha taciuto. E si sa 
che al suo interno è in corso 
un lavorio frenetico per la 
conquista de" portafogli mini
steriali. Anch'essa presenterà 
una « rosa -\ o cercherà di 
vincolare al millesimo le scelte 
del presidente incaricato, per 
fino con la pretesa di aumen
tare il numero dei ministeri 
col solo scopo di accontentare 
qualche pretendente di più? 
Non sono favole. In poche 
ore, dopo l'inizio delle tratta
tive di Villa Madama, il nu
mero previsto dei ministeri è 
già salito da 24 a 25, e ieri 
sera si vociferava qualcosa 
sull'eventualità di un ulteriore 
aumento (fino a 26) solo per 
facilitare il gioco spartitorio 
interno alla Democrazia cri
stiana. 

Anche un dirigente de come 
Granelli ha ammesso che ne
gli ultimi anni sj sono verifi
cati « episodi deplorevoli » di 
ministri che hanno preteso o 

acci-u.no i incarico per ragio
ni personali o di potere, sen
za però condividere « la ca
ratterizzazione ìxtlitica del go
verno, e indebolendo così in 
partenza l'efficacia operativa 
dell'esecutivo » (si potrebbe 
aggiungere: alcuni, come Do-
nat Cattili, erano voluti an
dare al governo proprio per 
poterne ostacolare meglio ì' 
att ività). L'n altio es|MHieii'e 
de. Silvestri, ha notato invo-
ce con malizia che il r icnii 
nio di Pertini. rivolto cer'.a 
mente alla DC, riguarda n.-
rò anche i socialisti, e certo 
loro possibili candidature .il 
governo. 

Nomi democristiani per il 
governo ne circolano parec
chi. Ma nelle ultime ore il 
fatto di spicco sta nelle pres
sioni di Bisaglia per ottene 
re (in qualità di leader del
la maggioranza del « pream
bolo ») un posto di assoluto 
rilievo: gli Esteri, oppure i! 
Tesoro: insomma un posto di 
maggior peso rispetto a quel
lo dell 'Industria. Perciò i do-
rotei, con una nota pubbli
cata da un'agenzia ufficiosa, 
invitano brutalmente Pandol 
fi a fare le valigie, per la 
semplice ragione che culi non 
ha un « pacchetto » di voti 
congressuali giudicato suffi
ciente: in altre parole, non ha 
una corrente che lo sosten

ga. Lollensiva bisaghaua e 
in pieno svolgimento. Se non 
dovesse avere successo, è 
prevedibile che il capo doro 
teo chieda la presidenza del 
gruppo senatoriale. Allora en 
irerebbe nel governo i a u u a 
le precidente, il faiifauiaiio 
Bartolomei. 

Se gli Esteri andranno ai 
socialisti, il candidato che in 
questo momento sembra più 
forte è Antonio Giohlti. che 
però pare non abbia ancora 
di t to * sì ». Gli altri nomi MI 
cialicti sono quelli di Malica 
(Poste). De Michela (Indù 
stria o Partecipazioni statali) . 
Lagorio (Giustizia), Capria 
(Cassa del Mezzogiorno), ol 
tre a Reviglio e Giannini. Per 
la sinistra socialista vi è una 
incertezza, in seguito anche 
p. un nuovo contrasto con 
Craxi sul numero dei posti e 
sugli incarichi da ottenere: 
sono sempre candidati Cic 
chitto e Aniasi. ma si fa an 
che il nome di Ruffolo. 

Per tutta la giornata ni 
ieri, le delegazioni di DC. PM 
e PRI hanno discusso e m 
Cossiga gli aspetti del prò 
gramma di soverno d ie ri 
guardano l'economia. Soltan
to oggi la discussione giunge 
ra a termine, dopo d ie gli 
« esperti » avranno mes-.o ^.Il
la carta qualche indica/iine. 
Tre punti soprattutto sono re

stati in sospeso: 1) quello del 
la fiscalizzazione degli .JIH-I ; 
sociali e della scala mobili1 

(Craxi ha detto di avere .|ii<il 
che perplessità sull'orienta 
mento che va emergendo in 
favore deiia fiscalizzazione, eri 
ha anche informato che .si 
era discusso a lungo « su <iua 
li basi aprire il dialogo con 
i sindacati»): 2) quello del 
piano eni'i gotico in relazione 
soprattutto alle centrali nu 
oleari; 3) e quello (lolla poli 
tica del Me/zosliorno. Le sf 
me del disavanzo del bilan
cio statalo (salatino 40 mi 
la miliardi o assai di più?) 
sembra siano rimante contra 
stanti. Non c'è ancora un ac
cordo totale iiepinirc sul g'udi 
zio da dare sulla situazione. 

Dopo un ultei iure esame >uì 
la politica economica, oggi =•> 
pallerà di politica estera. E 
così la trattativa si conclu 
dora. 

Domani si riuniranno il CT 
socialista — è stato cnnlC-
mato dalla segreteria del par 
tito — e le direzioni delia 
DC e del PRI. Quindi, ve 
nerdì mattina Cossiga potre o 
he sciogliere la riserva e pre 
sentare a Pertini la lista del 
ministri. Dichiaraz'oni in tal 
senso sono state rilasciate ìe 
ri sera da tutti i partecipanti 
all'incontro, a partire da For-
lani, Spadolini e Craxi. 

L'attacco Br ad un'assemblea de a Milano 
(Dalla prima pagina) 

chiama quando gli si rivolge 
— Silvio stai calmo ». Silvio 
risponde sempre, con mono
tona ossessione. « ma hanno 
ucciso quattro dei nostri ». 
Questione di minuti. Ma lun
ghi e tormentosi per chi si 
trova sotto la minaccia delle 
a rmi . 

Due brigatisti ordinano a 
tutti di presentarsi di faccia. 
Appare uno striscione che in
neggia alle brigate rosse. « Te
netelo bene, in alto che si 
veda », è l'ordine che parte 
da uno del commando che ac
compagna le parole mettendo 
bene in vista la canna della 
pistola. Salta fuori una mac
china fotografica. L'obiettivo 
deve immortalare questa sce
na di terrore. I brigatisti han
no bisogno di portarsi dietro 
la documentazione delle loro 
imprese infami. 

E ' il primo atto della tra
gica messa in scena. Si passa 
quindi, alla perquisizione dei 
« rastrellati ». I portafogli di 

tutti, con documenti e denaro, 
passano nelle mani dei bri
gatisti. E' il loro bottino di 
guerra. 

Poi arriva il momento del
la « decimazione ». La presi
denza dell 'assemblea, compo
sta da Nadir Tedeschi. 49 an
ni. membro della direzione 
della DC. Elos Robbiani, 54 
anni, segretario della sezio
ne. Emilio Del Buono, 45 an
ni. del direttivo della sezione, 
presidente del circolo cultura
le Prealpi. Antonio Josa. 45 
anni, presidente del circolo 
Perini di Quarto Oggiaro. vie
ne fatta uscire dai ranghi. 

•i A terra, a terra »: impone 
« Silvio ». I quadro dirigen
ti democristiani ubbidiscono 
e subito i terroristi aprono il 
fuoco: uno. due. dieci, venti 
colpi. Le canne sono rivolte 
alle gambe. Sono munite di 
silenziatore. Quando colpisco
no si vede più che sentire. 
Qualcuno in silenzio pianse. 
II sangue scorre sul pavi
mento. Il collimando a que

sto punto si ritira. Fuori. 
proprio sotto la lapide del 
partigiano caduto a Villapiz-
zone per liberare Milano dal 
la violenza e dalla barbarie. 
uno di loro cerca di verga
re con lo spray rosso una fra
se. « Onore ai compagni . . . » 
scrive. Poi si ferma. « Co
me si chiamano? » doman
da agli altri. « Lascia s tare . 
lascia stare », gli grida pe
rò la donna. « Andiamo via ». 

La rappresaglia si conclu
de così. Come tante altre vol
te. Nella sezione de intanto 
si prestano i primi soccorsi 
ai feriti cercando di tampo
nare il sangue. Pochi minuti 
e arrivano le autoambulanze. 
All'ospedale San Carlo viene 
condotto Nadir Tedeschi. Le 
sue condizioni sono gravi. Ha 
numerosi colpi in tutte e due 
le gambe. Del Buono e Rob
biani sono ricoverati a Ni-
guarda. Del Buono ha due 
proiettili nelle gambe e una 
ferita ai testicoli; Robbiani è 
stato colpito da due pallot
tole. Josa. trasportato al Fa-

tebenefratelli. sanguina an
che lui da numerose parti. 

Questi, per rapidi cenni. 
gli spezzoni di una dramma
tica sera a Milano. Le no 
tizie corrono velocemente. A 
Villapizzone, il rione dove si 
trova la sezione de assaltata 
dai brigatisti, la protesta è 
immediata. Verso via Motta-
rone è un accorrere di gen
te. Le sezioni Sergio Bassi 
e Rubini del PCI, dove molti 
comunisti erano riuniti, si 
svuotano. Chi in auto, chi in 
moto, chi correndo tutti van
no a prestare il loro aiuto. 

Ma è l'intera città che si 
mobilita. Antonio Taramelli, 
assessore comunista, e Anna 
Pedrazzi. della segreteria del
la Federazione del PCI. sono 
subito lì. 11 sindaco Tognoli, 
il prefetto Vicari e il que
store Sciaraffia fanno il giro 
degli ospedali. Tutti i movi
menti giovanili riuniscono i 
loro direttivi. Il comitato uni
tario antifascista è convocato 
per oggi. 

Chiesta a Parigi l'estradizione dei brigatisti 
(Dalla prima pagina) 

senale di armi automatiche 
di ogni tipo e più di 600 chili 
di esplosivo, importanti do
cumenti e circa un migliaio 
di car te di identità italiane in 
bianco che fanno par te della 
stessa parti ta di quelle rin
venute nel villino dei briga
tisti di Tolone. L'apparta
mento occupato da Olga Gi
rotta. secondo la polizia 
francese era sotto controllo 
da qualche tempo e aveva 
ospitato vari uomini di * Ac
tion direct ». Tra essi Jean 
Marc Rouillon e Natalie Meni-
gon. la coppia tuttora latitan
te che quasi certamente 
compi il 18 marzo scorso 
l 'attentato al ministero della 

cooperazione il cui bersaglio 
era il ministro Robert Galley, 
sfuggito per puro caso alle 
raffiche di mitra dei due ter
roristi. 

Lunedì ^era. inoltre, la po
lizia parigina è riuscita a cat

tu ra re un altro elemento del
la organizzazione. Si t rat ta di 
Serge o Sergio Fassi , un 
personaggio di nazionalità in
certa, ma per gli inquirenti 

quasi sicuramente italiano. 
Era un assiduo frequentatore 
del covo di Rue de la grande 
aux belles. Abitava un appar
tamento situato a qualche 
centinaio di metri dall 'abita

zione di Olga Girotto e qui, 
nel corso di una perquisizio- I 
ne. sarebbero stati rinvenuti j 
importanti e compromettenti i 
documenti. 

I quattro brigatisti italiani. 
a quanto si dice, non avreb
bero fornito fino ad ora ele
menti di rilievo soprattutto 
per quel che riguarda il loro 
at tuale collegamento con la 
direzione strategica delle 
Brigate Rosse. Avrebbero 
cercato di scagionare Luigi 
Amadori che. dicono, aveva 
avuto il solo compito di ac
quistare il panfilo di cui di
sponevano i brigatisti nella 

località balneare vicina a To
lone. La sola cosa che avreb
bero ammesso è la loro par
tecipazione assieme ad ele
menti di « Action direct » alla 
rapina di Lille, il cui bottino 
avrebbe dovuto servire a fi
nanziare l'attività terroristica 
in Italia e in Francia . 

Una parte dei t re miliardi 
sottratti a quella banca nel
l 'agosto scorso era stata ri
trovata nel villino di Brusc. 
Ma un'altra parte era già sta
ta recuperata a quanto pare 
nel domicilio di un francese, 
di uno spagnolo e di un ita
liano che sarebbero stati ar
restati diverse settimane fa. 

La retata di Parigi contro 
gli uomini di « Action direct » 
che ha portato all 'arresto di 
19 persone già legate a suo 
tempo al Gari (gruppo di a-
zione rivoluzionaria interna
zionalista) e al Napap (nu
cleo armato per l'autonomia 
proletaria) sarebbe stata ac-

] celerata in seguito all'azione 
j condotta a Tolone dalla poli-
I zia di Lille, che aveva sco-
I perto la partecipazione di 
j brigatisti italiani alla rapina 
! della cassa pensioni dei mi-
j natori di quella città nordica. 

Un altro elemento che emer
ge fin dalle prime battute 
dell'inchiesta è il legame dei 
gruppi terroristici veri e 
propri con elementi della 
malavita di cui si sarebbero 
serviti come manovalanza e-
sperta nelle rapine per finan
ziare la loro attività. 

Sia i quattro italiani del 
gruppo di Tolone che tutti 
gli altri arrestat i di « Action 
direct » compariranno quasi 
certamente entro domani. 
termine ultimo del fermo di 
polizia, dinanzi al giudice Le 
Grand per essere deferiti 
formalmente alla Corte per 
la sicurezza dello Stato che 
giudica i responsabili di reati 
politici. 

Precisi impegni del PCI con i magistrati 

La guerra civile continua ad infuriare nella città africana 

Sono già duemila i morti nel Ciad 
NDJAMENA — Fallito lu i - ! 
timo tentativo d: tregua tra 
il presidente Gourkouni 
Weddeye e il ministro della 
difesa ILssène Habré, la bat
taglia continua nella capitale 
del Ciad, e sembra destinata 
a continuare fino alla elimi
nazione di uno dei due eser
citi in campo. 

Duemila morti, seimila fe
riti, settantamila profughi e 
cumuli di macerie è il bilan
cio njvjiTiMcnrin dei combat 
timenti ohe infuriano ormai 
da dodici giorni e che taglia
no N'Djamena in due senza 

che finora il fronte si sposti 
di un solo metro. 

I bombardamenti delle op
poste artiglierie hanno fatto 
fuggire anche la popolazione 
musulmana che era rimasta 
in citta e la riva camerunese 

del fiume Ciari è stata invasa 
da migliaia di piroghe che 
sbarcano donne, bambini. 
vecchi con fagotti sotto il 
braccio o sulla testa, molti 
sanguinanti, affamati, e tutti 
sotto choc. I civili fuggiaschi 
continuano ad affluire verso 
la cittadina camerunese di 
Koussuri alla cadenza di 
sette - ottomila al giorno. 

Lunedi in una manovra a 
tenaglia le truppe sudiste 

del colonnello Kamouguè sono 
riuscite a varcare il fiume 
Ciari su un ponte incontrol
lato ad una trentina di chi
lometri dalla capitale e ten
tano di agg iungers i con le 
unità del Fronte d'azione 
comune (FAC) del filolibico 
ministro degli esteri Amat 
Acyl che preme su Hìssene 
Habrè da nordes t . Il mini

stro della difesa si trova così 
chiuso in un cerchio di ferro 
e di fuoco. I sudisti dispon
gono dell 'artiglieria pesante 
di cui era dotato il disciolto 

esercito regolare ciadiano de
gli ex presidenti Malloum e 
Tombalbaye. Ieri mattina la 
pat te della capitale tenuta da 
Habré era sotto un duplice 
fuoco concentrato dei mortai 
da 120 e dei cannoni a lunga 
gittata, le cui esplosioni 
spazzano via interi blocchi di i 
casupole africane in argilla. 

Alte colonne di fumo nero 
si alzano nel cielo di N'Dja
mena. e il vento del deserto 
le disperde o allarga il) un 
fungo visibile da lontano. 
Nessuno ascolta gli appelli al 
cessate-il-fuoco del segretario 
generale dell'ONU. dell'OUA. 
dei presidenti dell'Egitto, del

la Nigeria, della Francia , del 
Sudan e del Camerun. Trup
pe francesi e Croce rossa in
temazionale si prodigano con 
ogni mezzo 

Il governo della Repubblica 
popolare del Congo ha invece 
deciso di r i t i rare le sue 
truppe dal Ciad. Le truppe 
congolesi erano le sole ri
maste in Ciad di quelle com
ponenti le < forze neutrali di 
pace inter africane » (Guinea. 
Benin. Csr.go). lì geveme 
congolese ritiene di avere j 
compiuto lutto ciò che era ! 
possibile * per"" preservare la -. 
pace nel Ciad e fa appello i 
alle diverse fazioni del paese ! 
perché depongano le armi e ' 
mettano fine alle sterili pò- j 
lemiche; esso invoca inoltre 
ancora una volta l'interven
to della Organizzazione del

l'unità africana (OUA) per
che aiuti il Ciad a risolvere 
i suoi problemi. 

I medici della base fran 
cese medicano e operano gior
no e notte i combattenti fe
riti dei due campi che rie
scono a trascinarsi fino a 
quest 'ultima- zona « d i pa
c e » . 'dove da domenica si 
trovano anche i giornalisti e 
i diplomatici che hanno ab
bandonato le residenze del 
quart iere europeo, tenuto dal
le forze del presidente Gou-
kouni. 

In questa bolgia di morte. 
i due comandanti supremi si 
telefonano due volte al giorno 
per dire l'uno all 'altro di 
smetterla. Paradossi di una 
traged».' che sta insanguinan
do questo paese. 

(Dalla prima pagina) 

ne e rli fronte al criminale 
attacco del terrorismo alla ma
gistratura. la delegazione ilei 
PCI ha espresso alia rappre
sentanza dei giudici italiani 
il fermo impegno dei comu
nisti: 

1) a richiedere al governo 
dì a « u m e r e misure urgenti 
per la sicurezza degli uffici 
giudiziari e dei magistrati sul
la base del le proposte e*pre*-
>e dagli organi associatit i e 
dal Consis l io Superiore della 
Magistratura; 

2) a richiedere al governo 
interrenti sulle strutture e 
concentrazione dei mezzi ne-
t l i uffici giudiziari più im-
Iiegnati nella lolla a! terro
rismo e alla criminalità or
ganizzata, con particolare ri
ferimento agli organici dei 
magistrati e degli ausiliari, al
l'edilizia. ai nuclei Hi polizìa 
giudiziaria, ai neces*ari «mi
nienti operatiti e a richiede
re di conseguenza Tacere-ci

mento adeguato desì i stanzia
menti di bilancio per la giu
stizia; 

3) a sostenere in Parlamen
to la rapida appro\ azione di 
riforme urgenti atte a rende
re più efficace l'attività dei 
magistrati, più razionale il lo
ro impegno, più celere l'iter 
dei prore-M: ed in particola
re a far approvare ì progetti 
di l egse sulla depenalizzazio
ne e pene alternative, «ull'au-
mento delle competenze pena
li e civili del pretore, sul 
s iudice onorario, sul giudice 
monocratico in materia c i t i l e , 
sul si-tema che regola le cor-
re^pon^ioni dei compendi per 
le perizie e le consulte, nel 
quadro di un più ampio pro
tet to di riforma dell'ordina
mento giudiziario e del nuovo 
codice di procedura penale. 

T rappresentanti del PCI *i 
««no impcsnati a «\iluppare 
nel P.ie-e una cr.inde campa
gna di mobilitazione attorno 
ai problemi della ciuMi/ia. per 
estenderne la conoscenza, per 

accrescere la consapevolezza ! te movimento idoneo a dar" 
del loro determinante rilievo | un adeguato contributo alla 
per lo sviluppo civi le del Pae- soluzione nel s c n s o del rin-
se e per la difesa della de- i nov amento democratico e del-
mocrazia. per slimolare un f o r i l'effirienza. 

Proposta del PCI per estendere 
le competenze del pretore 

ROMA — Il Gruppo dei depu 
ta t i comunisti — primi firma
tar i i compagni Violante. 
Spagnoli. Fracchia e Ricci — 
ha presentato alla Camera 
una proposta di legge che re
ca « nuove disposizioni in ma
teria di competenza civile e 
penale ». 

La proposta di legge, par
tendo dalla constatazione che 
gli a t tua l i criteri di ripar
tizione delle competenze t ra 
i vari organi giudiziari sono 
unanimemente ritenuti ina
deguati rispetto alle effetti
ve esigenze deiramministra-
zione della giustizia, intende 
porre rimedio allo s ta to di 
cose esistente anche recepen
do i suggerimenti della com
missione redigente del proget

to preliminare del nuovo Co
dice di procedura penale. 

In m a t e n a civile, la propo
sta comunista, sette articoli 
in tut to , eleva la competenza 
del giudice conciliatore per 
le cause relative a beni mo 
bili fino ad un valore di ó00 
mila lire (a t tua lmente 50.000 
lire) e quelle del pretore fi 
no a 3 milioni (a t tualmente 
750 000 lire), ferme restando 
le competenze speciali attri
buite a ciascuno di questi or
gani in m a t e n a di locazioni 
immobiliari, controversie di 
lavoro, ecc. 

In materia penale, estende 
la competenza de; pretore ai 
delitti punibili con la reclu 
s-.one fino a 4 inn i , inclusi 
i furti aggravati . 

Iran: passo avanti per gli ostaggi USA 
(Dalla prima pagina) 

stile, provocazione o gesto di 
propaganda >. 

Il Consiglio della Rivoluzio
ne — ha precisato Bani Sadi 
— ha deciso che « se gli USA 
diffonderanno una aicraìuia-
zione in tal senso, esso pren 
derà gli ostaggi sotto la pro
pria tutela e garantirà ia loro 
incolumità, in attesa delle de
cisioni della Assemblea na
zionale ». 

Questo discorso. Bani Sadr 
lo ha pronunciato nella gran 
de piazza Azadi (piazza della 

Libertà) davanti ad una folla 
valutata in oltre 200 mila per
sone. Da alcuni settori — 
sembra assai ristretti — de
gli ascoltatori si sono levate 
grida di contestazione ed al 
cuni e lievi incidenti » si so 
no verificati sotto la tribuna 
dell 'oratore. II presioente a u 
la Repubblica ha tuttavia pò 
tuto calmare gli animi, a 
quel punto, esclamando: < .Voi 
tutti siamo con l'imam, con 
-Khomeini! ». 

In che senso questa dichia
razione di Bani Sadr può es 
sere interpretata? In un mes 
saggio inviato al popolo ira 

nìano. qualche ora prima che 
il presidente della Repubbli-a 
liberamente eletto p r e n d e r e 
la parola, l'ayatollah Khomei 
ni aveva affermato che l'uiu-
ma decisione sulla sorte dtgh 
ostaggi spetta al p a r l a m e l o . 
in nn*>«#rt e—* T*—' f* »~ - t 

-, — » • » * • t r a m ^ a \ l i e •• 

governo di Teheran da un la
to e il capo carismatico mu
sulmano dell 'Iran dal l ' l i t ro 
sembra esserci coincidenza. 

Per quanto riguarda le rea
zioni degli studenti islamici 
che occupano l 'ambasciata e 
tengono sequestrati gli a v u 
gi, vi sono informazioni con

traddittorie. Secondo alcuni 
dispacci di agenzia la prospet 
Uva di un trasferimento de 
gli ostaggi avrebbe provocato 
un immediato, ennesimo i m 
godimento degli mtegral .sn. 
richiamandoci anche ad altre 

I r w r n t l H l r h i a r a ^ m n i J „ i r . . „ 
, — - - - . . . . . . . . . . a , r , 

tollah. essi avrebbero già ro 
spinto il < progetto > di . S ^ . 
Sadr e la decisione del Cortst 
glio della rivoluzione. Succt.s 
sivamente altre fonti, c i t t e 
dallagenzia FranccPresse, 
hanno invece riferito che gli 
studenti islamici avrehhoro 
dato il loro consenso ni tra
sferimento degli ostaggi. 
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